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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: IN MERITO AL PROBLEMA DELLA MOSCHEA VISTA ALLA LUCE DI QUANTO ACCADUTO A PERUGIA.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ho preso lo spunto di quanto è accaduto a Perugia, cosa che peraltro ha fatto altro che certificare i timori espressi pubblicamente e ufficialmente dal ministro Amato, per invitare l'Amministrazione e i colleghi della maggioranza a riflettere attentamente sulla fretta che mostrano in merito al percorso dell'ipotizzata moschea - che poi non è solo tale - nell'area CAAB, una struttura enorme che non sarà solo luogo di culto, ma un luogo polivalente e per questo ancora più pericoloso. Ora, io vorrei porre l'attenzione dei colleghi su un fatto. Fino ad oggi voi avete parlato adducendo che il nostro interlocutore - Centro di cultura islamica - sarebbe al di fuori di certi movimenti un po' tendenti all'estremo e sarebbe contenitore moderato. Vi è stato fatto notare dal sottoscritto in Commissione che comunque l'interlocutore principe è colui che è padrone del pezzo di terra in viale Fersina e che sarà padrone della struttura dal momento che questo Centro di cultura islamico bolognese sarebbe solo il gestore. Però in tutto questo vostro argomentare vi siete dimenticati - le cose che danno fastidio si dimenticano in fretta - che è proprio uno di questi componenti che andò sulle televisioni nazionali, poi magari ci si dimentica, proprio perché dichiarò, ed era uno dei componenti facente parte della dirigenza del Centro di cultura islamica bolognese, che era d'accordo con l'opera dei terroristi, che approvava quello che facevano, etc., etc., etc.. Forse qualcuno di voi se l'è dimenticato, ma non è che stiamo parlando del Medioevo, stiamo parlando di un paio di anni fa. Due anni per certi versi sono lunghi, ma non abbastanza di obnubilare la memoria di chi è attento su certi temi. Cosa significa questo? Al di là delle ovvie e scontate prese di distanza che allora ci furono, significa però che anche questo contenitore che voi accreditate dell'essere moderato tale non è, dal momento in cui tale non è in senso certo, dal momento in cui proprio da questo contenitore scaturì l'intervista televisiva, il ribadire posizioni assolutamente estreme e cogenti con quelle del terrorismo internazionale islamico da parte di questa persona, che non faceva altro che ribadire la propria opposizione. Allora io vi invito a rallentare, a sospendere questa fretta e a ragionare in maniera molto approfondita su questo tema qua, perché si corre il rischio di mettere assieme una struttura che, in una qualche maniera, potrà - e io ne sono sicuro - destabilizzare la nostra città, che non è assolutamente attrezzata, non ha i numeri e le capacità per essere la città in cui insiste una struttura che diventerà punto di riferimento del mondo islamico di tutto il nord d'Italia. Tenendo presente che il mondo islamico i suoi diritti a Bologna già li può significativamente esercitare all'interno delle nove moschee già esistenti sul territorio, così come recitano i numeri pubblicati sul web. Quindi questa rincorsa non ha nessuna motivazione ed è assolutamente improvvida. Io vi faccio notare come la stampa cittadina sottolinea... è casuale, probabilmente è casuale, però la stampa cittadina sicuramente non vicina al centrodestra sottolinea come nell'arco di meno di 24 ore ci siano stati ben 5 episodi di violenza provenienti da un mondo ben preciso e ben identificabile. Io vi invito a riflettere. Personalmente io ho il culto nella persona, quindi non guardo mai in maniera aprioristica la provenienza di una persona o quant'altro, il colore, la fede, però i numeri sono numeri. Allora se 5 episodi su 5 nell'arco di 24 ore vengono da immigrati, allora riflettiamoci, il che non vuol dire che vengono solo dagli immigrati, ci mancherebbe, ma questo è un caso. Allora riflettiamo pacatamente e serenamente sui numeri, non poniamo in essere dei percorsi che possono assolutamente portare delle disgrazie se portati avanti in maniera superficiale e demagogica. Allora, non è possibile affermare che tutto ciò che arriva dal mondo islamico odora di terrorismo, è possibile però affermare che tutto ciò che odora di terrorismo in questo momento arriva sicuramente dal mondo islamico.
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SULL'AMMISSIBILITÀ DELL'ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO AD INIZIO SEDUTA   DAL CONSIGLIERE TOMASSINI E CARELLA ( AGGIUNGE LA FIRMA IL CONSIGLIERE FOSCHINI) RELATIVAMENTE ALL'ARRESTO DELL'IMAM DELLA MOSCHEA DI PONTE FELCINO (PERUGIA) 



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Non c'era da mettere ai voti la proposta del collega Tomassini? No, dicevo, siccome vedo che sta prendendo anche altri ordini del giorno...
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O.D.G. N. 192 - SURROGAZIONE DI UN COMPONENTE DIMISSIONARIO DEL COMITATO DEI GARANTI PER IL REFERENDUM.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Presidente, se io non partecipando al voto porto il quorum dei votanti sotto i 32, la votazione non si può effettuare, è questa la domanda che faccio. Salvaguardando il regolamento siccome questa particolare votazione prevede che 32 partecipino alla votazione, altrimenti la votazione è nulla, faccio una domanda alla Segreteria, chiedo. No, non è che lo saprò alla fine. Per saperlo. Siccome solitamente questa votazione, per poter essere richiamata, ha bisogno di 32 partecipanti al voto, se non ci sono 32 partecipanti al voto non si può procedere alla votazione, quindi è questa la domanda che volevo fare, semplicemente per riuscire a capire come funziona il tutto.
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